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Largo consenso per l'avi 
del secondo Diano di rinasi 

PCI, PSI, parlili laici e una parie della slessa DC conlra 
Irebbe bloccare l'inizio della programmazione • Esigenz 

Avrà luogo venerdì 26 all'Aquila 

Ampia consultazione 
sul bilancio preventivo 
della Regione Abruzzo 

Vi parteciperanno gl i enti locali, i sindacati, le cate
gorie economiche e culturali - L'iniziativa decisa 

dalla prima commissione consiliare 

N o s t r o se rv iz io 

L'AQUILA 23 
Notevole interc-sse ha su

scitato n?gli ambienti noli 
tici, amministrativi, sindacali, 
economici, cult arali della re 
gione l'iniziativa della I Coni 
m i l i o n e consiliare di ind.ro 
un convegno, per venerdì 2ù 
m-irzo. al fine di procedere 
ad uno ampia consultazione 
sul bilancio di previsione del
la Regione Abruzzo per l'eser
c i t o finanziario 197(5. 

L'importanza e l'interesse 
della consultazione risiede in 
alcune particolarità tutte, del 
resto, riconducibili alla esi
genza primaria di coinvolgere 
il ma-simo delle espressioni 
organizzate della società civi
le abruzzese nella definizione 
dell'atto fondamentale della 
vita dell'istituto regionale, co
sì come specificamente vuole 
Io stesso statuto della Rfg.o-
ne Abruzzo laddove garanti
sce il « preminente concorso 
dezli enti locali e l'autonomo 
ap|x>rto delle organizzazioni 
sindacali ed economiche dei 
lavoratori dipendenti ed au
tonomi. e di altre organizza
zioni sociali ed economiche, 
al processo di formazione, a*-
tuazione e verifica del oro 
uramma e dei piani di svi-
lupini ». 

I,a definizione del bilancio 
costituisce essa stessa un ino 
mento di grande rilievo per 
l'intera società regionale, non 
solo per le scelte e gli obiet
tivi che vorrà fissare, ma an
che — come è detto nella co
municazione della apposita 
commissione consiliare — per 
il fatto specifico che il bilan
cio 1976. l.i-oui s t rut tura va > 
diret tamente ricollegata allo 
accordo politico programma
tico tra l partiti democratici. 
deve trovare un chiaro an
coraggio nei contenuti del pia
no di emergenza già definito, 
nelle sue linee principali, da
gli organi della giunta regio
nale. 

La stessa qualifica degli en
ti, delle associazioni, degli or-
nanismi chiamati alla con
sultazione — ai quali è s ta ta 
rimessa la bozza di bilancio 
e l'invito non solo a presen
ziare. ma ad intervenire atti
vamente nel dibattito — dà 
la misura del carattere estre
mamente impegnativo dell'in
contro che si svolgerà nella 
sola dell'« Auditorium » de! 
castello cinquecentesco del
l'Aquila. 

Vogliamo citare, per dai e 
un qindro della larghe?",", e 
della qualifica degli inviti, le 
quat t ro amministrazioni pre^ 
vinciali e le quattro Ci'mere 
di Commercio abruzzesi; i 
sindaci di tutti 1 comuni .su
periori ai 10 mila abi tant i : 
la Federazione regionale C,'il 
Ci*! Uil: ì quattro Istituto au
tonomi delle case popolari 
dell'Aquila. Chieti, Pescara e 
Teramo; le associazioni di ca
tegoria degli imprenditori edi
li. degli artigiani, dei coltiva
tori diretti, dei commercian
ti operanti nella regione; i 
presidenti di tutte le comu
nità montane già regolarmen
te costituite: ì rappresentanti 
delle università e l provvedl-

"tori aeli studi della regione: 
1 sindacati dorili inquilini, le 
organizzazioni ricreative dei 
lavoratori (ARCI. ACLI. 
eco; i rappresentanti degli 
organismi culturali come il 
Teatro stabile e la Società 
dei concerti dell'Aquila, la So
cietà « Amici della musica » 
di Teramo. Pescara e Chieti. 

Se un limite vi è in questa 
iniziativa, esso è ecstituito dal 
fatto che una vasta consulta
zione sull'atto più caratteriz
zante della Regione do\eva 
articolarsi in più momenti e, 
di conseguenza, intorno all'in
tento di raccogliere una som
ma più ampia di contributi. 
considerazioni e proposte in 
tut to l'Abiuzzo. 

Occorre, certamente, tener 
conto che la scadenza del 31 
marzo è vicina per cui la 
data del 26. per la consulta
zione. non poteva essere spo
stata più in avanti. Rimane 
il t fatto, comunque, che la 
consulta'.iene, e,al livello che. 
abbiamo detto, ci sarà : e va 
colto il suo indubbio valore 
— mentre sottolìneamo l'esi
genza che momenti di consul
tazione vengano organizzati 
anche nel corso dell'attuazio
ne stessa del bilancio per le 
necessarie verìfiche e le ne
cessarie integrazioni che la 
realtà sociale ed economica 
vorrà su?gerire — nel fatto 
che. quello di venerdì pros
simo. costituisce il primo ve
ro dibattito pubblico sul bi
lancio della Regione coma at
to che realizza uno degli as
sunti fondamentali dell'intera 
programmatica concordata 
rìor»o il 15 eiu?no come avvio 
della presente legislatura 

Romolo Liberale 

Con la gestione commissariale al Comune 

Atèssa: là DC continua 
in una ostinata 

politica clientelare 
Presidente del Nucleo industriale l'ex sindaco de 
La situazione nelle fabbriche - Si rendono indispen

sabili nuove elezioni amministrative 

Nostro servizio 
ATESSA. 23 

Una dimostrazione di cosa 
sia una gestione commissaria
le e di quali manovre vi si 
possano nascondere dietro è 
offerta dagli avvenimenti che 
caratterizzano la vita ammini
strativa di Atessa. Dopo il 15 
giugno «9 seggi .sono andati 
al PCI. che è il primo parti
to. 9 a l a DC. uno al PSI e uno 
al MSI» un minimo di respon
sabilità e di sensibilità per i 
problemi cittadini avrebbe 
dovuto indurre ; partiti de
mocratici a ricercare un'in
tesa al fine di assicurare una 
gestione democratica ed effi
ciente a! Comune. Ma la DC 
locale, chiusa nel suo antico-
mun^mo preconcetto e nella 
difesa ostinata di interessi 
clientelar!. non ha voluto nep
pure aprire le trattative, pun
tando dri t to ai commissario 
con l ' intento di far passare 
meglio per questa via le pro
prie manovre. 

E in effetti le co.:e accadu
te m questi mesi fanno n t t n e 
re che da parte dei commis
sario. nonostante le sue di-
ch.arazioni di voler essere al 
di sopra delle parti, ci sia 
perlomeno una cena disponi
bilità. non importa se calco
lata o .ncon^apevo'e, ad asse
condare tali manovre. Ne è 
una testimonianza il fatto che. 
nonostante la ferma opposi
zione del PCI. s a s ta to nomi
nato a rr.emhro de! Nuc'eo in
dustriale. di cui poi è divenu
ti) presdente , quel Benedett.. 
ex sindaco, il quale è f iato il 
più testardo oppositore a i 
ogni intesa con i comunisti, 
propr o sapendo che da essa 
non avrebbe mai ottenuto d. 
arrivare a tale carica. 

Nella speranza di riannoda 
re que'.ia rete clientelare che 
col 15 giugno si e in parte sfi

lacciata. intanto ia DC si pro
diga nell'organizzare delega
zioni di cittadini, facendo 
credere di voler sollecitare la 
soluzione di quei problemi 
che essa stessa non è stata 
capace di risolvere nelle prece
denti amministrazioni e che 
anzi ha fatto progressivamen
te aggravare. 

Ma l'aspetto più grave è il 
modo in cui avvengono le as
sunzioni presso fabbriche 
(Honda. IAP. CM) che ades
so s tanno sorgendo nella zo
na. Nonostante la vecchia 
comm ssior.e d; collocamento 
sia scaduta dal me£e di lugl.o. 
non si fa ancora nulla per 
procedere all 'insediamento del
la nuova. La CISL e la UIL 
non provvedono alla nomina 
dei loro rappresentanti , né 
l'Ufficio provinciale del Lavo
ro. che pure è s ta to sollecita
to dalla CGIL, si preoccupa. 
come sarebbe suo compito, di 
intervenire per risolvere que
sta s i tuazone irregolare. Non 
viene neppure riunita la vec
chia commissione, che per lez-
ee dovrebbe restare in carica 
fino a quando non si costitui
sce la nvova. Co-i tutto vie
ne lasc ato in mano al clien
te ' ismo DC. 

In tan to i problemi c.ttad.ni. 
da que lo dell'approwigiona-
mento idrico a qielli della 
metanizzatone e del P.ano re
golatore. continuano a mar
cire 

E" ev'den'e che si può usci
re da ouesta situazione so'o 
arrivando ai più presto alle 

nuove c'e^ion-. D'altra parte !o 
stesso comm . - a n o ha espres
so la vo'onta di presentare en
tro breve termine una rela
zione positiva per consentire 
le elezioni nella tornata elet
torale di primavera. C'è solo 
da augurarsi che questo im
pegno venga mantenuto 

Costantino Felice 

ri a una crisi al buio del 
a di una effettiva svolta che 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . 23. 

La ques t i one del com
prensor i è al cen t ro del 
d i b a t t i t o In sede regiona
le. sia t ra (ili o rgan i smi 
consi l iar i c h e negli en t i 
locali come t r a le orga« 
nizzazioni s i ndaca l i e le 
for /e sociali. La m a p p a 
dei 24 c o m p r e n s o r i è o rma i 
p r o n t a . La G i u n t a ha già 
de l ibera to , m a si a t t e n d e 
clie il consigl io regionale , 
a fine mese, p r e n d a u n a 
decis ione defini t iva. Subi
to dopo i comprenso r i sa
r a n n o cos t i tu i t i ufflcial-
m e n t e . 

Se il processo di pro
g r a m m a z i o n e non ver rà 
inU-Trotto da l l a crisi del
l 'esecutivo. è assai proba
bile c h e — approva to il 
p iano t r i e n n a l e t ra gli ul
t imi g iorn i di marzo e i 
pr imi giorni di apr i le — 
verso magg io i compren
sori p o t r a n n o e l a b o r i r e e 
far pa s sa re ì p i an i di svi
luppo delle s ingole zone. 

La crisi r eg iona le — co
me è s t a to d e t t o — po
t rebbe f e r m a r e b ruscamen
t e l 'avvio c o n c r e t o del se
condo p iano di r inasc i t a . 
Ecco pe rché il PCI e il 
PSI . i p a r t i t i laici e u n a 
p a r t e del la s t e s s^^DC. so
no c o n t r a r i a u n a crisi al 
buio e r ibad iscono l'esigen
za che — a n c h e ne! caso 
di d imiss ioni del la G i u n t a 
Del Rio - le iniziat ive per 
l 'avvio della p r o g r a m m a 
zione devono avere il loro 
corso regolare . 

La s i t uaz ione economica 
è t a l m e n t e g r ave che non 
possono essere ammess i 
vuoti di po te re . Ciò non 
significa che la G i u n t a at
t u a l m e n t e in ca r i ca abbia 
le c a r t e in regola. Tu t t ' a l -
t ro . Ques ta G i u n t a ha or
m a i f a t t o il suo tempo, e 
deve essere sos t i tu i t a con 
u n ' a l t r a più a v a n z a t a a-
per ta a tu t t i i pa r t i t i au
tonomis t i — e q u i n d i con 
la pa r t ec ipaz ione del PCI 
— secondo la prec isa vo
l o n t à d i m o s t r a t a dagl i elet
tori sVfdt. ' S e - h p h U v v i e r f t 
m ia ta le svolta.- £ ette seT-
ve c a m b i a r e la faccia di 
u n p r e s i d e n t e o di qual
c h e assessore? C h e u n 
buon lavoro in s e d e di con
siglio r eg iona le s ia s t a t o 
fa t to lo d i m o s t r a un do
c u m e n t o a p p r o v a t o di re
c e n t e da l l a Commiss ione 
specia le pe r la p rogram
m a z i o n e la qua l e h a pre
cedu to . nel corso di diver
se sedu te , a l la del imita
zione dei c o m p r e n s o r i . 

I n t a n t o è s t a t a sconfìt
ta la tesi di ce r t i se t to r i 
d e m o c r i s t i a n i che pun ta 
vano al f r a z i o n a m e n t o del
le zone e alla d i s p u t a cam
pan i l i s t i ca t r a c o m u n i con 
l 'obiet t ivo di s o t t r a r r e ai 
c o m p r e n s o r i ogn i po te re 
dec i s iona le in m o d o da 
p e r p e t u a r e il s i s t e m a clien
t e l a re n e t t a m e n t e sconfit
to e graveraenté-soósso d a l 
m o v i m e n t o u n i t a r i o auto
nomis t i co o l t re c h e da l 
voto dei sa rd i . , • ; -*-

La d i scuss ione c h e si è 
svol ta in Commiss ione h a 
a f f ron ta to t u t t a la vas ta 
p r o b l e m a t i c a c o n c e r n e n t e 
la n a t u r a degli e n t i com-
prensor i a l i . le loro funzio
ni . la s t r u t t u r a organizza
tiva. i r a p p o r t i con gli al
t r i en t i ed o r g a n i s m i pre
visti ne ! s i s t e m a di plura
l ismo i s t i tuz iona le della 
p r o g r a m m a z i o n e reg iona 
le. Ques to s i s t ema è ar t i 
co la to a t t r a v e r s o la par te
c ipaz ione de l la Reg ione . 
dei c o m u n i , del le comuni
t à m o n t a n e , de l la sezione 
specia le pe r lo sv i luppo 
agricolo, ecc. I l p i a n o di 
r inasc i t a , in a l t r e paro le 
va real izzato c a p i l l a r m e n t e 
per co involgere e r e n d e r e 
p r o t a g o n i s t e t u t t e le forze 
sociali p r o d u t t i v e . 

« Il f a l l imen to del la pri 
m a p r o g r a m m a z i o n e — h a j 
so t to l inea to il c o m p a g n o ì 
An ton io Sechi , responsabi
le r eg iona le del la Seziona 
en t i locali del PCI — h a ! 
fa t to r i f l e t t e re mol to . Xon 
b isogna r i pe t e r e gli stessi 
e r ror i . Il vecchio s i s t ema ! 
di sv i luppo è logoro e non ì 
si può c e r c a r e di r iv i ta l : / ! 
zar lo . Si va c o s t r u e n d o , sta j 
p u r e f a t i c o s a m e n t e e non ! 
ce r to pe r colpa nos t r a , u n | 
model lo diverso, di r ina- j 
sci ta dal basso, concep i to 
per la S a r d e g n a , m a che 
può se rv i r e c o m e esempio 
di r i n n o v a m e n t o per a l t r e 
regioni m e r i d i o n a l ; e del 
paese >. 

< L ' in t reccio t r a svilup 
pò e r i forme — h a '.nììrv1 

de t to il c o m p a g n o Sechi 
— è ;! c a m p o in cui so 
p r a t t u t t o in S a r d e g n a s: 
deve p rocedere per l'evo
luzione economica-ìocia' .e-
civile. Lo s t r u m e n t o più 
efficace per la program
maz ione può d i v e n t a r e il 
p i ano t r i e n n a l e a medio 
t e r m i n e al qua l e gli en t i 
comprenso r i a l i p o t r a n n o 
fare r i f e r i m e n t o nei loro 
p ian i di sv i luppo. I d n a 
s t r u m e n t i . ì n i e rd ipenden-

governo regionale che pò-
includa la presenza del PCI 

ti . possono perciò avere 
efficacia opera t iva nelle 
s ingole zone e al lo stesso 
t e m p o u n a capac i t à di p re 
cis lone globale. In a l t r i 
t e r m i n i , occorre s a lda re la 
c o n g i u n t u r a con il d i segno 
s t r a t eg ico della r inasc i t a . 
p a r t e n d o innanz i t u t t o dal 
la s a lvagua rd i a e dal lo svi
luppo del l 'occupazione. 

Su ques t i obiet t ivi con
c o r d a n o . ci pare , t u t t e le 
forze de l l ' a rco au tonomi
st ico. Si t r a t t a solo di pas
sa re da l l a fase del le enun
ciazioni verbal i ad u n a 
c o n c r e t a volontà realizza
tr ice. P u r t r o p p o n o n sì può 
fare a m e n o di r i levare 
che il d i segno di r inno
v a m e n t o i ncon t r a resi
s tenze e ostacoli , in par
t icolare in una pa r t e della 
DC. Ecco pe rché occorre 
sv i l uppa re il m o v i m e n t o 
popolare in tu t t a l'isola. 

9- p-

Iniziative del PCI 
per i consultori 
familiari nel Molise 

ISERNIA — In occasione della cosiddetta « lesta del papa », 19 
marzo, la locale sezione del PCI di Iscrnia, ha organizzato una mostra 
politica per sollecitare la Giunta regionale a pronunciarsi sull'istituzione 
dei consultori lamiliari previsti dalla legge n. 4 0 5 del 29 -7 -1975 . L'ini
ziativa, che la seguito a quella del l 'UDI , tenutasi a Campobasso 1*8 

marzo, coglie la DC impreparata in quanto non è riuscita nemmeno a 
predisporre un suo progetto di legge regionale, mentre ostacola la di
scussione di quelli g i i inoltrati al Consiglio, nei tempi stabiliti dalla legge 
nazionale, dal PCI, dal PSI , dal P L I , intesi, in modi più o meno «di 
caci, a porre la parola line al pericoli della gravidanza e della prima In-
lanzia e a creare gli indispensabili servizi di assistenza alla famiglia, 
alla maternità e paternità consapevole e responsabile. 

La presa di coscienza di questo londamentale diritto da parte di 
centinaia di madri e di future madri — ci dicono la compagna Fiora 
Luzzatto. consigliere comunale, e Paola Kinchcla, del C D . della Fede
razione — ha sviluppato una carica di lotta tale che di recente, supe
rando lo tradizionali chiusure ideologiche, sì è costituito un comitato 
regionale unitario Ira l 'UD I , la F I D A P A , i CAF, ecc. per protestare con
tro il colpevole ritardo della Regione e per essere sentite nel corso del
l'iter di approvazione della legge per l'istituzione dei consultori fa
miliari. 

Affol lato convegno a Porto Torres sul rapporto tra industria e agricoltura 

Operai del Petrolchimico e contadini 
precisano gii obiettivi comuni di lotta 

I drammatici problemi di riconversione industriale evidenziati dalla crisi economica — L'esigenza di nuovi orien
tamenti nel settore chimico collegati allo sviluppo dell'agricoltura — La relazione introduttiva e l'ampio dibattito 

produttive nella campagna. 
sono stat i posti al contro di 
un convegno apertosi stama

^ -1ìIfèsta«ontf? ^'infletta - dalla 
FULC. dalla FLM e dalla FLC 
hanno partecipato i rappre
sentanti delle associazioni del 
contadini e del pastori, soci di 
cooperative agricole, braccian-
ti. agricoltori, coltivatori di
retti, rappresentanti delle va
rie forze politiche democrati
che a livello provinciale. 

Il convegno, è stato convo
cato per approfondire il di
battito attorno ai problemi di 
natura intercategoriale son i 
tra operai, contadini e brac
cianti. per i quali emerge la 
necessità di dar vita a mo-

i menti di unificazione non so- j 
lamente episodici ma slegati j 
alla prospettiva di sviluppo 

| basata su articolate piattafor
me di carattere territoriale. 
La relazione introduttiva del 

Un reparto dello stabilimento petrolchimico di Porto Torres, i compagno Renato Cugini, se-

A Cagnano Amiterno, in Abruzzo'""•'"' 

Un cementificio che vuole 
comprarsi un intero paese 

N o s t r o serv iz io , , ( ) R T 0 T 0 R R K S i & 

La lotta per la modificazione complessiva del meccanismo di sviluppo, assegna un 
ruolo centrale al rapporto Ira industria e agricoltura in Sardegna e in particolare Ira l' indu
str ia chimica e i l terr i torio nella provincia sassarese. Questi lenii più che mai attuali 
al l ' interno del movimento sindacale, impegnato nel vivo delle lotte per la f i rma dei contratt i . 
e tra i contadini che rivendicano la trasforma/ione in af l i t to dei medievali sistemi di con
duzione agricola e misure struttural i por i l ri lancio delle att ivi tà produttive nella campagna, 
per il rilancio delle attività — 

metano provinciale de 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 23 

La direzione del Cementi
ficio della SACCI di Ca
gnano Amiterno. dopo aver 
per lunghi anni inquinato la 
atmosfera e i terreni dell'in
tera zona con la polvere pro
dotta dai forni del cementi
ficio, e rovinata, con la sili
cosi. la salute di tanta gen
te. punta oggi a fare" di 
Caimano un proprio feudo. 

Infatti, non soddisfatta di 
aver distrut to una intera 
montagna per cavarne la 
marna per il suo cementifi 
c:o. la SACCI, dopo aver te 
^tardamente rifiutato d; sti 
pulare con il Comune una 
convenzione per l 'ampiamen 
io della at tuale cava e per 
l 'apertura di altre, scavalcsn 
do l'amministrazione comu

nale. ha inoltrato recente
mente al Distretto Minera
rio di Roma una richiesta 
per ottenere la concessione 
mineraria di 500 ettari del 
territorio del Comune. 

Se questa nch.esta doves
se essere accolta la SACCI 
che eia dispone di 196 et
tari di propr.eià comunale. 
diverrebbe addirittura arbi
tra del destino di tut ta la 
popolazione del Comune di 
Cagnano Am.terno, potendo 
vantare diritti non sola
mente sulle terre del Comune. 
m i in quasi tutto :1 territorio 
comunale. 

L'amministrazione democra
tica d: Caer.ano Amiterno fa
cendosi interpone delle giu
nte e ?rav. prercrupazierii che 
tale d.segno della SACCI ha 
suscitato nella popolazione 

è immediatamente interve 
nuta. 

Dopo aver denunciato con 
un suo manifesto il nuovo 
tentativo di prevaricazione 
dei legittimi diritti del Co
mune e della intera popola
zione. il Consiglio Comuna 
ie ha investito del problema 
le forze politiche e sindacali. 

La popolazione di Cagna
no Amiterno. comunque, non 
resterà a guardare 11 consu
marsi di questa nuova au
tentica sopraffazione che i 
« baroni del cemento » vor
rebbero at tuare, e. con tutti 
: mezzi ledili di cui si di
spone. è pronta a battersi 
per la conquista del diritto 
di autogestire le ricchezze 
de! proprio territorio per far
ne fente di benessere. 

f. a. 

Si discuterà il 30 alla Regione Molise 

Mozione PCI per l'edilizia 
Nostro servizio 

CAMPOBASSO. 23 
Il 30 marzo si discuterà 

al Consiglio regionale del Mo
lise la mozione del gruppo 
comunica , collcgata a spe 
cifiche proposte di legge per 
l'ed.Iizia abitativa e per il 
r isanamento dei centri sto 
nei. con la quale s: denun 
eia l'inerzia della Giunta cen 
trista DC-PSDIPRI per la 
mancata localizzazione dei 
fondi assegnati al Molise 
dai decreti anticongiuntu 
rali dell'agosto del 75'. 

Con la stessa iniziativa si 
chiede il rispetto della deli
bera n. 40 del 9 settembre 
1975, votata all 'umanità, re
lativa ai criteri d'intervento 
nel settore abitativo, la qua

le assegna titolo d; p r o n t i 
assoluta a; comun. de.ia prò 
vmcia di Campobasso <S. 
Martino. Urun. Macchiaval-
fcrtore. Monacilioni» e quel
li della prò» ine* d. Isemia 
«Rionero Sar.n.t.co, Pesche. 
Rocchetta. Vastogirardi) do 
ve esistono ancora baracche 
cni tm. te dallo Stato m p.u 
occasioni, a! fine di elimina 
re definitivamente queste 
inumane condizioni di vita. 

Ora, valutata la esiguità 
dei fondi messi a disposizio
ne dalla legge 24 maggio 1975. 
n. 166 e da quella successiva 
del 16 ottobre 1975 n. 499 con 

quali è s ta to possibile fi
nanziare — con criteri di
scutibili elaborati dalla Giun
ta — solo parziali programmi 
di alcune cooperative, si chie

de l'immediata attribuzione 
dei 2 miliardi già disponibili 
agli IACP e. nello stesso tem 
pò. l'impegno a prevedere nel 
bilancio regionale uno stan
ziamento di almeno 10 mi-
Lardi per un piano regiona.e 
d intervento straordinario a 
sostezno delle piccole e me 
die impre.=e edilizie, per il 
rilancio dell'occupaz.one nei 
settori ad esse collegate, per 
creare le possibilità di ac 
cesso ad una casa dignitosa 
ed economica ai baraccati e 
al maggior numero di citta
dini bisognosi che vivono in 
case antigieniche (36 mila 
vani ! ) : sono di questi giorni 
diffusi casi di tifo, epatite 
virale e di scabbia 

e. p. 

.a «ti
ratori chimici, ha indicato nel 
convegno e nei successivi mo
menti di approfondimento che 
ad e&o seguiranno. llrrUMd-' 
do di confronto ormai indi-' 
spensabile per costruire ini
ziative di lotta su obbiettivi 
specifici e con proposte al
ternative. «Oggi la cribi eco
nomica e i problemi dram
matici di riconversione che 
essa pone all 'interno dell'ap
parato industriale, evidenzia
no il restringimento dei mar
gini di tenuta della vecchia li
nea di produzione pura e 
semplice dell'etilene, e. nella 
agricoltura divengono sempre 
più drammatiche le condizioni 
di vita legate a scandalose 
forme di arretratezza ». 

Dopo aver indicato i limiti 
del movimento sindacale per 
quanto riguarda la costru'.io 
ne di un vasto movimento a 
dimensione intercategoriale. 
Cugini ha affermato che i 
comprensori, in via di attua
zione, vanno considerati ac
canto alle strut ture di zona 

! del sindacati come nuovi 
! strumenti di confronto tra i 
i lavoratori dell'industria e del

l'agricoltura, ed elemento di 
saldatura delle esigenze dei-
la società fcarda. «Con que
sti strumenti, ha prcsesuitn. 
si possono e si debbono co
struire obett ivi di lotta co
muni. in dimensioni territo
riali omogenee, su problemi 
concreti di aree produt the e 
di intere province. Noi rite
niamo come organizzazioni 
sindacali, che sia sriunto il 
momento di aprire tra le for
ze democratiche un confronto 
che superi gli steccati e punti 
alla realizzazione di forme di 
gestione e di amministrazio
ne di tipo nuovo . 

Gran parte delia relazione 
e i successivi oratori che se^o 
intervenuti si sono sofferma
ti at torno agli specifici pro
blemi della chimica, in n l e 
rimonto alla produzione di 
fertiliZ7anti. concimi e ìito 
farmaci nel quadro di un in
treccio profondo tra polo in 
dustriale «Petrolchimico di 
Porto Torres» e aree depres
se del.a provincia «Njrra. 
Goceano. Gallura» I v.»n 
operai, contadini e br- ician 
ti intervenuti nei d i h m u i o 
(solamente nella matt inata FI 
sono avuti oltre 20 interven 
ti» hanno rivendicato nuovi 
orientamenti nei settore chi 
mico puntando ad una nrcdj 
zione la cui funzione deve es
sere di sviluppo dcU'agrco! 
tura, alla quale siano legate 
attività di trasformazione. 
commercializzazione e di d. 
stTlbuzione dei prodotti. I! 
rappresentante della Un.one 
dei contadini e dei pastori. 
compagno Cabella e il secre
tano de: braccianti compa
gno Bua. hanno river.d.cato 
un organico progetto di ri
strutturazione e riorganizza
zione «grana, fondato sullo 
sviluppo dell'associazionism » 
e della cooperazicne che ab 
bla cerne protagonisti. ì con 
tad.n.. i rnezzadr, e i brac
cianti. 

Gii operai met-almecranici 
e chimici hanno dedicato par
ticolare attenzione ai recenti 
aumenti decisi dal governo. 
Essi costituiscono, e s tato af
fermato. l'ultimo at to di una 
politica dissennata che negli 
ultimi trenta Anni ha por t i 
to all'abbandono delle attivi 
tà agricole, sulla spinta di 
iniziative speculative molli 
pllcateél a tutti i livelli. Non 

sono mancati naturalmente 
i dati per precisare meglio 

una situazione divenuto esplo
siva nell'intera Isola. Nel '74 
nulla t'ò^v Sardegna, in una 
(leneoltura considerata :•. li
vello di .sussistenza, sono sta
ti impiegati 569 mila quinta
li di fertilizzanti del quali 11 
novanta per tento ò stato Im
portato dagli Stati Uniti e 
dall'Olanda, mentre l'indu
stria petrolchimica ha coiM-
nuato od ignorare questo ti
po di produzione che la por
rebbe al servizio dell'agricol
tura e m definitiva ni servi
zio dell'economia del paev\ 
Ne!l-i so'a Numi, potrebbero 
tvsere irngati ben 32 nula 
ett-iri di terreno per uni. oc
cupazione di .seimila nuovi 

j addetti che inciderebbero in 
I termini di finanziamento ?.el-
I la misura di aDpena cinque 

milioni «d addetto. 

I,e anali.si precise, emer.-e 
nei vari interventi, nella re-
la/ione e nelle conclusioni del 
compagno Nino Manca della 
Federazione sindacale unita
ria, hanno indicato accanto » 

| ai compiti nuovi che si pò- I 
, ne Ja classe operaia del Pe-
I troienlmico e i contadini e i J 
! braccianti della provincia, la j 

s t r ida che si deve seguire i 
per fare uscire la provincia ! 

! di Sassari e la Sardegna dai- ! 
j la crisi. i 

i Gianni De Rosas : 

Convegno del PCI 

a Torre a Mare 

Credito 
e riforma 

della 
gestione 

esattoriale 
Dalla nostra redazione 

BARI. 23. 
Si e svolto alla scuola ded 

partito * Kuu'giero (Jricco » di 
Torre a Mare (Bari) il con 
veglio sul * Credito e la rifor 
ina della gestione esattoriale » 
organizzato dalla cellula dei 
bancari ed esattoriali e dalla 
Federazione- provinciale del 
PCI di Bari, con la parteci
pazione del compagno Gianni 
Manchetti del Comitato <vn 
trale. 

11 convegno, preceduto dal 
compagno Domenico Ranieri 
dela segreteria provinciale, e 
st ito aperto dal compagno 
.Michele Cardia elio. In 
troducendo le relazioni In 
pronrammn, do|>o essersi 
richiamalo alla gravida del 
quadro politico ed econo 
nnco in atto, ha sottolineato 
l'importanza di approfondire i 
temi del credito e del prelievo 
fiscale. 

Il compagno Ignazio D'Ad 
dahl)o svolgeva la relazione 
sulla « riforma del credito per 
un nuovo svilupo economico e 
sociale del paese ». Partendo 
dalle proposte per la politica 
economica formulate dal PC!. 
tra le quali alcune riguardano 
specificamente il settore del 
credito, la relazione, dopo una 
analisi dello attuale assetto 
legislativo «1 istituzionale del 
sistema bancario, si sofferma 
va su alcuni aspetti dell'att' 
vita di raccolta del risparmio 
e di esercizio del credito. 

Analizzando i dnt ; dell'inter 
vento del credito ordinario e 
del credito speciale nel Me? 
zog'orno e in Punito. In rc!n 
7ione ha messo in luce la ten 
denza delle banche ordinarie 
al drenasru'io di risparmio n! 
sud per provalenti impicchi 
nel nord, mentre nel settore 
del credito speciale ha rile 
vato come i pur cospicui Im 
pieghi nella Puclia abbiano 
finora privilegiato la grande 
industria con scarsi risultai 
sul piano dell'occupazione, spe 
eie indotta, a scapito della pie 
cola e media impresa e del 
l'anricoltura. 

Prendeva poi la parola il 
compagno Sandro Fiore, con
sigliere regionale, che ha svol 
to la relazione su « Una nuo 
va politica del credito per lo 
sviluppo delle autonomie loca 
lip. 

Veniva, quindi, sottolineata 
la necessità• che la. Regione e 
gli enti locali inlerv'erigaho con 
idonei strumenti nel processo 
di destinazione degli investi 
menti del capitale finanzia 
rio: in tal senso si muoveva 
la proposta di legge presentata 
alla Regione dal gruppo consi 
ìiare del PCI. di costituire un 
ente per lo sviluppo dell'azien 
da artigiana e della piccola 
industria che. al di la della 
logica puramente assistenzia 
le e di salvataggio, puntasse 
ad un intervento programmato 
della Recione Puglia a soste 
gno della piccola impresa e 
dell'azienda artigiana. 

Il compagno Alberto Filan 
nino ha tenuto la relazione su 
« La gestione esattoriale: su 
peramento di una struttura pa 
rassitaria nell'ambito delln 
riforma generale dello stato ». 
Dopo aver tracciato un qua 
dro dell'evoluzione legislativa 
del sistema tributario, il com 
pugno Filannino si è sofferma 
to ad analizzare gli aspetti 
che rendono il sistema di ri
scossione delle imposte una 
fonte di ingenti rendite paras
sitarie a danno soprattutto dei 
ceti meno abbienti, del Mez
zogiorno. degli enti locali. 

ilditoneir 
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Damigella 
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A Monserrato, frazione di Cagliari, è stato costituito 
un comitato per l'autonomia comunale. L'idea è sorta do
po lo scoppio della a guerra fra poveri ». piccoli proprie
tari privali dei loro terreni si oppongono alla costruzioni 
delle case per t lavoratori riuniti nelle cooperative a pro
prietà indivisa. Giustamente i comunisti (e non soltanto 
loro) <cf>tejigono che bisogna far salvi i legittimi diritti 
aei lavoratori e Quelli dei piccoli proprietari, in ogni ca
so non può essere bloccata la legge per l'edilizia popolari, 
che e giusta e sacrosanta. 

Quanto e successo, poi, non può essere addebitato in 
nessun modo ai comunisti. Vi e da ricordare che. nel 1972, 
il gruppo del PCI al consiglio comunale di Cagliari aveva 
ictato contro l'esproprio de: terreni dei piccoli proprie
tari. presentando un elenco di aree iper complessivi Ssf 
ettorti da espropriare invece ai grandi proprietari e da 
sottrarre alla speculazione edilizia. Le proposte del PCI 
furono respinte dalla maggioranza di centrosinistra, in 
piriicolarc dalla DC. A dare il loto contrario si troia — 
nel mucchio selvaggio dello scudo crociato — anche la • 
s.gnorina Augusta Argiolas, oggi sub-sindaco di Monser- j 
rato. Costei stavolta si troia sulla barricata, con i mts- \ 
sini e altri spettri del genere, a perorare la causa di quei 
piccoli proprietari i quali — 4 anni fa. guarda caso — 
nieia contribuito a danneggiare. Daviero un bell'esempio 
di coerenza politica. 

Ad ogni modo, visto che i suoi miseri trucchetti non 
fanno presa, la signorina Argiolas pare sia diventata una 
specie di 'damigella d'onoren di quel comitato per l'aw 
tonomia della frazione che vede, tra gli altri, la parte-
cipaetonc dei missini. Ben 5 partiti fPCIPSI-PSd'A,-
PRI-PSDlt, che rappresentano oltre il W* degli elettori 
monserrutim, hanno rifiutato di lottare per l'autonomia 
a fianco dei seguaci di Almirante. Il subsindaco Augusta 
Argiolai, scambiando tutti per comunisti, ha avuto l'ardi
re di gridare in pubblico: «Questo e fascismo rosso». 

Evidentemente la dirigente locale DC dimostra dt non 
aver capito niente del pluralismo democratico, e di igno
rare persino la carta costituzionale, allorché riconosce di
ritti al partito della fiamma. Erede, si badi bene, di quel 
partilo che per 20 anni aveva instauralo una dittatura 
rovinosa, privando dell'autonomia comunale proprio la 
frazione di Monserrato. Bisogna sapere, infatti, che il 
coraggioso ed eroico popolo di Monserrato fu aggregato a 
Cagliari perche considerato responsabile di essersi oppo
sto fino all'ultimo alla montante marea fascista combat
tendo a viso aperto e ricacciando indietro, a più ripree, 
i manganellatori e gli assassini m camicia nera. 

Era al corrente di questi episodi, la delegata del sin
daco7 Crediamo soffra di amnesia. Altrimenti avrebbe 
rifiutalo anch'essa — ^omc tanti onesti democristiani & 
Monserrato, ne siamo certi — di stare in compagnia A 
qualche nostalgico mestatore. 
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